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Schema per la Veglia di Preghiera 

in occasione dell’incontro zonale dell’Arcivescovo con i giovani  

 

CHI È IL MIO PROSSIMO? 
 

La veglia di inizio anno 2015-2016 ha lo scopo di avviare in preghiera le attività pastorali in ambito giovanile. 
I giovani si riuniscono attorno al Vescovo, il pastore della nostra Diocesi, e tutti assieme – giovani, catechisti, 
animatori, sacerdoti e Vescovo – ci inginocchieremo davanti a Gesù. 
 
All’ingresso della chiesa, alcuni ragazzi distribuiscano i libretti, i cartoncini-segnalibro e le penne. 
 
La veglia è sviluppata attorno alla Parabola del Buon Samaritano, icona biblica della compassione e della 
misericordia per il prossimo. L’incontro prevede alcuni momenti importanti, in sequenza: 

1. Introduzione. 
2. Ascolto della Parola di Dio e meditazione. 
3. Adorazione eucaristica. 
4. “Mandato” per il cammino durante l’anno. 

 

 

Apertura 
 

Ore 20.30 

Introduzione a cura di don Maurizio Michelutti o don Daniele Antonello. 

 

Ore 20.45 

Arrivo dell’Arcivescovo 

Processione di ingresso accompagnata da croce e candelieri, oltre ad eventuali ministranti. 
Durante la processione ci sarà un canto di ingresso. 

 
 
1. Canto di ingresso 

Durante il canto, davanti alla processione due ragazzi portino la grande icona del Buon Samaritano 
(fornita dall’Ufficio di PG). Questa icona sarà posizionata su un supporto predisposto prima della 
veglia, situato davanti all’ambone. Si curi che il supporto permetta la visuale anche a chi è lontano. 

 

A scelta della Forania. Si consiglia: 

� Benedici il Signore, anima mia (M. Frisina)
1
. 

� Noi veniamo a te (F. Buttazzo)
2
. 

� Dall’aurora al tramonto. 

� Beatitudine (Dove due o tre). 

 

Dopo il canto: 

• Saluto del Vicario foraneo (o del parroco) ospitante. 

• Segno di croce e saluto dell’Arcivescovo. 

                                                           
1 https://www.youtube.com/watch?v=V_QY55bTrkc 
2 https://www.youtube.com/watch?v=whxxX-YI1vA 



2. Invocazione allo Spirito Santo [di Santa Faustina Kowalska] 

Preghiera a due cori. Due guide si alternino al microfono, sostenendo lentamente la preghiera. 
 
[Suggerimento] Durante la preghiera di invocazione vengono portate all’altare 7 candele (già pronte in 
Ufficio di PG), una per ciascun dono dello Spirito. Le candele saranno posizionate su un lato dell’altare, 
oppure ancora a semicerchio nella parte frontale dell’altare (tenendo libero lo spazio per l’ostensorio). 
Non disporle davanti all’altare, perché lo spazio dovrà essere libero per l’icona del Buon Samaritano 
(punto 4). 
 
O Spirito di Dio, Spirito di verità e di luce, 

Dimora in me stabilmente con la Tua divina grazia, 

il Tuo soffio disperda le tenebre, 

E nella Tua luce si moltiplichino le opere di bene. 

  

O Spirito di Dio, Spirito di amore e di Misericordia, 

Che infondi nel mio cuore il balsamo della fiducia, 

La Tua grazia conferma nel bene la mia anima, 

Dandole una forza invincibile: la perseveranza. 

  

O Spirito di Dio, Spirito di pace e di letizia, 

Che dai sollievo al mio cuore assetato, 

Riversandovi la sorgente viva dell’amore di Dio, 

E lo rendi intrepido per la battaglia. 

  

O Spirito di Dio, ospite amabilissimo della mia anima, 

Desidero da parte mia esserti fedele, 

Sia nei giorni lieti, sia nello strazio delle sofferenze. 

  

O Spirito di Dio, desidero vivere sempre alla Tua presenza. 

O Spirito di Dio, che penetri nel mio essere da parte a parte, 

E mi fai conoscere la Tua vita divina e trina 

E mi sveli i misteri della Tua Essenza divina, 

Unita a Te vivrò per l’eternità. 

 

 
3. Per entrare in preghiera 

Dal Salmo 103 (Sal 103, 1-4.8-11.22) 
Due lettori si alternano con un ritornello cantato. 
 

Arcivescovo 
Prima di entrare nel vivo di questa veglia, prima di ascoltare la Parola del Signore e di adorare il 

Signore Gesù presente nel suo corpo, riconosciamo che Lui per primo ci ha amati: si è fermato 

accanto a ciascuno di noi e ci ha guardati con misericordia. 

 

Misericordias Domini in æternum cantabo 
 

Lettore 1 Benedici il Signore, anima mia, 

quanto è in me benedica il suo santo nome. 

Benedici il Signore, anima mia, 

non dimenticare tutti i suoi benefici. 

 

Lettore 2 Egli perdona tutte le tue colpe, 

guarisce tutte le tue infermità, 

salva dalla fossa la tua vita, 

ti circonda di bontà e misericordia, 



Misericordias Domini in æternum cantabo 
 
Lettore 1 Misericordioso e pietoso è il Signore, 

lento all'ira e grande nell'amore. 

Non è in lite per sempre, 

non rimane adirato in eterno. 

 

Lettore 2 Non ci tratta secondo i nostri peccati 

e non ci ripaga secondo le nostre colpe. 

Perché quanto il cielo è alto sulla terra, 

così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono; 

 

Misericordias Domini in æternum cantabo 
 

Lettore 1 Quanto dista l'oriente dall'occidente, 

così egli allontana da noi le nostre colpe. 

Come è tenero un padre verso i figli, 

così il Signore è tenero verso quelli che lo temono, 

 

Lettore 2 Benedite il Signore, voi tutte opere sue, 

in tutti i luoghi del suo dominio. 

Benedici il Signore, anima mia. 

 

Misericordias Domini in æternum cantabo 
 

  

4. Colletta 
 

Arcivescovo 
Padre misericordioso, 

che nel comandamento dell’amore  

hai posto il compendio e l’anima di tutta la legge, 

donaci un cuore attento e generoso 

verso le sofferenze e le miserie dei fratelli, 

per essere simili a Cristo, 

buon samaritano del mondo. 

Per Cristo, nostro Signore. 

Amen 
 
 

Meditare la misericordia 
 
 

5. Canto al Vangelo  
Scegliere un “Alleluia”. 
Partendo dal fondo della chiesa, un diacono o un sacerdote porta in processione l’evangeliario, al cui 
interno evangeliario predisporre il brano seguente. 
 
[Suggerimento] Accompagnare il diacono con due giovani (o due seminaristi, ove presenti) che portino 
due candelabri. Durante la lettura, questi potranno posizionarsi ai fianchi dell’ambone, rivolti l’uno 
verso l’altro. Al termine della lettura, lasciano le due candele accanto all’icona del Buon Samaritano, 
posizionata davanti all’ambone. 
 
 
 



6. Vangelo  
 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 10, 25-37) 
In quel tempo, 

25
un dottore della Legge si alzò per metterlo alla prova e chiese: «Maestro, che 

cosa devo fare per ereditare la vita eterna?». 
26

Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? 

Come leggi?». 
27

Costui rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua 
anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo prossimo come te stesso». 

28
Gli disse: 

«Hai risposto bene; fa' questo e vivrai». 
29

Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è mio prossimo?». 
30

Gesù riprese: «Un 

uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e cadde nelle mani dei briganti, che gli portarono via 

tutto, lo percossero a sangue e se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. 
31

Per caso, un 

sacerdote scendeva per quella medesima strada e, quando lo vide, passò oltre. 
32

Anche un levita, 

giunto in quel luogo, vide e passò oltre. 
33

Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli 

accanto, vide e ne ebbe compassione. 
34

Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; 

poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese cura di lui. 
35

Il giorno 

seguente, tirò fuori due denari e li diede all'albergatore, dicendo: «Abbi cura di lui; ciò che 

spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno». 
36

Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di 

colui che è caduto nelle mani dei briganti?». 
37

Quello rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». 

Gesù gli disse: «Va' e anche tu fa' così». 

Parola del Signore 
 

7. Omelia dell’Arcivescovo 
Predisporre un radio-microfono “a gelato”. 
Sul libretto si lasci uno spazio bianco per eventuali apppunti, note, ecc. 

 
 

Adorare Gesù misericordioso 
 

 

8. Esposizione Eucaristica. 
Partendo dal fondo della chiesa, un sacerdote/diacono in processione porta l’Ostensorio all’Altare.  
Accompagnano il sacerdote/diacono due giovani con una candela accesa (in modo analogo a quanto 
eventualmente fatto con l’evangeliario). Arrivati all’altare, i giovani accendono le altre candele già 
presenti sull’altare. Durante la processione si esegue un canto (si veda il punto 9). Terminata la 
processione, una volta esposto il Santissimo,  un giovane porta ai piedi dell’altare una ciotola con 
dell’incenso. 
 

9. Canto per l’esposizione eucaristica. 
Si propone uno dei canti seguenti: 

� Tu sei misericordia
3
. 

� Adoro te, fonte della vita. 

� Col tuo amor. 

� Pane di vita nuova. 

� Pane di vita sei. 

� Nel tuo silenzio. 

� Sono qui a lodarti. 

� Tu sei pane di vita. 

� Voglio stare accanto a te. 

� Altro canto di adorazione conosciuto. 

 
Qui la luce della chiesa deve abbassarsi, illuminando l’ostensorio e l’icona del Buon Samaritano. 
Valutare se predisporre dei fari appositi. 

 

                                                           
3 https://www.youtube.com/watch?v=LGP1dbczCAw 



10. Meditazioni della Parola davanti al SS. Sacramento 
L’Arcivescovo guida la preghiera di adorazione con alcuni spunti tratti dalla Parola proclamata. 
 

 

11. Un impegno per l’anno della Misericordia 
Durante l’adorazione eucaristica, i ragazzi potranno scrivere sul cartoncino un impegno che li possa 
guidare durante tutto l’anno Santo. Il segnalibro, utilizzato durante l’anno fungerà da pro-memoria 
dell’impegno acquisito. 
 
 

12. Preghiera dei fedeli 
Una rappresentanza dei gruppi presenti (per esempio: uno per Forania) prepari una intenzione di 
preghiera dei fedeli. È importante che le intenzioni non siano prolisse e abbiano il classico schema: 
“Per… (o Perché…)…, preghiamo”. Questo infatti non è il momento per svolgere riflessioni, auspici  o 
messaggi. Si curi che non vi siano intenzioni duplicate. 
 
[Suggerimento] La lettura dovrà avvenire non dall’ambone, ma da una posizione diversa, più defilata, 
che non distolga l’attenzione dei giovani dal Santissimo. 
 
Arcivescovo 
Il Signore per primo è rimasto con noi nell’Eucaristia: ci è vicino come il Samaritano della 

parabola. Consapevoli di questa sua vicinanza, lo preghiamo dicendo: 

Dio di misericordia, ascoltaci. 
 
Seguono le intenzioni di preghiera preparate dai vari gruppi.  

 

 

13. Padre nostro 
 

 

14. Canto eucaristico. 
Si prenda spunto dall’elenco dei canti al punto 9, o si intoni pure un altro canto eucaristico. Durante il 
canto l’Arcivescovo incensa il Santissimo. 

 

 

15. Orazione 
 

Arcivescovo 
Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della 

tua Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue, per 

sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Amen. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



16. Benedizione eucaristica e acclamazioni 
Dopo la benedizione si riaccendono tutte le luci eventualmente spente al momento dell’esposizione. 
Si recitano le acclamazioni. 
 

Dio sia benedetto. 

Benedetto il suo santo nome. 

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo. 

Benedetto il nome di Gesù. 

Benedetto il Suo sacratissimo Cuore. 

Benedetto il Suo preziosissimo Sangue. 

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima. 

Benedetta la sua santa ed immacolata concezione. 

Benedetta la sua gloriosa assunzione. 

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre. 

Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo sposo. 

Benedetto Dio, nei suoi angeli e nei suoi santi. 

 

 

Per un anno di misericordia 
 

17. Canto finale e consegna della Lettera Pastorale e dell’itinerario dell’anno 
Durante il canto finale, alcuni ragazzi consegnano la lettera pastorale “Eterna è la sua misericordia”, 
oltre alle proposte “Bota fé” e “Gancio GMG”. Si curi che il canto abbia diverse strofe, per 
accompagnare la distribuzione a tutti i partecipanti. In alternativa, si propongano due canti. 

 
Si consiglia uno tra i seguenti canti: 

� Quale gioia è star con te, Gesù (RnS)
4
. 

� Resta accanto a me. 

� Andate per le strade. 

� Popoli tutti (nota: non è un canto lungo). 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
4 https://www.youtube.com/watch?v=ziMp2mip_Ck 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Promemoria organizzativo per i referenti foraniali 

 
• Pubblicizzare l’evento (se serve un supporto, contattare l’Ufficio di PG). 

• Realizzare i libretti per la veglia (o un semplice foglio). 

• Distribuzione materiali all’ingresso della chiesa: 

o Trovare alcuni giovani che distribuiscano i libretti, agli ingressi. 

o Assieme ai libretti, si consegneranno anche la penna e il cartoncino-segnalibro. 

• Materiale liturgico: 

o Reperire un ostensorio. 

o Un evangeliario (grande). 

o Consacrare un’ostia grande per l’adorazione. 

o Predisporre una ciotola con dell’incenso. 

o Preparare i libretti, usando questo file come guida. 

• Costituire (o contattare) un coro e gestire i canti: 

o Canto d’ingresso. 

o Canone: “Misericordias Domini”. 

o Canto al Vangelo: “Alleluia”. 

o Canto di esposizione eucaristica. 

o Canto eucaristico dopo alla preghiera dei fedeli. 

o Canto finale. 

• Candele e incenso: 

o [Eventualmente] Trovare 7 giovani che portino le 7 candele all’altare durante l’invocazione 

allo Spirito Santo. 

o [Eventualmente] Trovare 2 giovani per accompagnare l’evangeliario con le candele. 

o Trovare un giovane che porti all’altare la ciotola dell’incenso. 

• Sacerdoti o diaconi: 

o Trovare un sacerdote/diacono per l’intronizzazione della Parola. 

o Trovare un sacerdote/diacono per portare all’altare l’ostensorio. 

• Lettori: 

o 2 giovani che guidino la preghiera di invocazione allo Spirito Santo. 

o 2 giovani che leggano da solisti il Salmo 103 

o Comporre autonomamente e leggere le intenzioni della preghiera dei fedeli. 

• Consegna Lettera Pastorale e depliant: 

o Trovare alcuni giovani per la consegna dei materiali. 

 

 

A carico dell’Ufficio di Pastorale Giovanile 

 

• Portare le Lettere Pastorali. 

• Portare i cartoncini-segnalibro da lasciare ai partecipanti, assieme alle penne. 

• Portare gli altri materiali da distribuire. 


